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Abignente, della Commissione. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Abignente, della Commissione. Io non avrei 

voluto parlare , anche perchè l 'amico Celli, 
che surroga il relatore, ha difesa egregia-
mente la legge; mi permet to soltanto di 
fare qualche osservazione, perchè, in veri tà , 
gradi re i di veder cessare questa' g randine 
di critica, che quasi quasi tenderebbe a 
soffocare la legge proposta. Mi pare che qui 
si faccia proprio della cri t ica soverchia e 
dell 'anacronismo, specie quando in questa 
sede, e cioè proprio fuor i di luogo, si sci-
vola sul discorso degli sg r av i : ne parleremo 
di codesta questione, ma a suo tempo, e 
nessuno più di me, sostenitore delia sospen-
siva, può esser sincero nel la subbie t ta ma-
ter ia ! 

Ferrerò di Cambiano. Io ho detto che si 
provveda invece ai servizi pubblici . 

Abignente, della Commissione. Risponderò 
anche a questo. Ho detto crit ica soverchia 
perchè qui noi ci t roviamo f r a diverse ed 
opposte corrent i . Alcuni dicono che si fa 
assai poco con questa legge e che non si 
r agg iunge l ' ideale ; a l t r i dicono che si fa 
anche troppo. Ev iden temente il giusto sta 
nel mezzo e quando si sta nel mezzo si sta 
nel la v i r tù (Si ride). Quale è il concetto vero 
della legge? E di rafforzare con tu t t a una 
serie di opportuni provvediment i , il servizio 
pubblico sani tar io ; ed io oggi, come in pas-
sato, credo di fare il mio dovere sostenendo 
dal mio banco di deputa to (ed anche da 
questo) una legge che tende a ta le u t i le fine. 
Si t ra t t a di rafforzare un servizio pubblico 
che da dieci anni a questa pa r te ha fat to 
dei progressi immens i ; della qual cosa noi 
ci d iment ichiamo troppo faci lmente. 

Io so di epidemie graviss ime scoppiate 
le quali avrebbero prodot t i danni locali e 
general i incommensurabi l i , e che si sono 
potute soffocare, in pochi giorni , per opera 
e v i r tù proprio di quel l 'organismo sani-
tario, di cui si dice ora tan to male qui 
dentro, e che fa invece tanto bene e sempre 
e per l 'opera e l 'abnegazione di quelli che 
lo dirigono, i quali compirono il loro do-
vere in ogni momento. 

A sentire molti egregi oratori, in questa 
discussione, pareva invece che l ' I ta l ia fosse 
del tu t to sforni ta di ogni e qualsiasi orga-
nismo sani tar io! 

Non è vero che non esista un organismo, 
non è vero che questo organismo non fun-
zioni ; 1' organismo funziona, e noi vo-
gliamo con questo disegno di legge, met-

terlo in condizione di funzionare meglio, 
di funzionare più largamente . Certo l ' i dea le 
non lo raggiungeremo e subito; ma davvero 
in una Camera legis la t iva si deve tendere 
unicamente e quasi e le t t r icamente all ' ideale? 
E non già tendere alla via che conduce gra-
datamente a l l ' idea le? Noi qui siamo sulla 
via che ci condurrà a "questo ideale, ma non 
perchè subito non ci è dato di conseguirlo 
completamente, dobbiamo arres tarci e ne-
gare ogni progresso. 

E voglio r icordare all ' amico Sanarel l i 
una osservazione pungen te di Alfonso Kar r . 
Egl i nel l ibro On demande un tyran, dice che 
spesso i candidat i fanno t roppe promesse 
i r raggiungibi l i , e nar ra di un candidato i l 
quale diceva al popolo « o popolo, t i si burla ! 
t i chiamano sovrano, ma tu sei per me più 
che sovrano; io t i prometto di più, tu sei 
semidio, anzi sei Dio ! » 

È facile, amico i l lustre, fare in t ravedere 
l 'Eldorado, e noi possiamo pure promettere 
ai medici molte o t roppe cose; ma invece 
è p iù conveniente promet tere solo quello 
che si può, non quello che essi vorrebbero e 
che tu t t i potremmo desiderare, ma pur t roppo 
la finanza de' Comuni e quella dello Stato 
non può nè deve dare. E r ispondo così, un 
pochino di traverso, al preopinante, onore-
vole Fer re rò di Cambiano. Si potrebbero 
invece che operare sgravi i di t r ibu t i raffor-
zare i servizi pubblici , egli dice? Ora su gli 
sgravi di t r i bu t i si può portare un giudizio 
che a suo tempo discuteremo; ma è bene 
anche ricordare più urgent i ed impel lent i 
doveri. 

Noi qui spesso abbiamo inteso a par lare 
di questioni molto p iù urgent i da risolvere, 
di Provincie sofferenti, di doveri di f ra tel-
lanza. Ora si pensi p r ima a queste cose 
molto più urgent i ; poiché a fu r i a di volere, 
piano piano, sforacchiare gl i avanzi del bi-
lancio, ora a benefizio di un servizio, ora 
d 'un altro, quegli avanzi spariscono e nul la 
ne resterà per quelle g rav i emergenze per 
cui qui dentro si fecero t roppe parole e finora 
nessun fa t to ! 

Riassumo : in questa discussione è bene 
che noi teniamo di mi ra questo concetto, di 
perfezionare il servizio sani tar io per quanto 
è possibile, r iservandoci il meglio per t empi 
più propizi i . I l volere poi che l 'ufficiale sa-
ni tar io divent i assolutamente dipendente 
dalle autor i tà locali, potrà essere anche il 
fine cui tenderemo, può cost i tuire anche la 
mèta da raggiungere ; ma certo in questo 
momento sarebbe strano il pretenderlo. Lo 
Stato non è in condizione di assumere del 


